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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio Regionale e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 agosto
2000, n. 1025
Decreto Legislativo 13 aprile 1999, n. 123 ‘‘Attuazione
della direttiva 95/69/CE che fissa le condizioni e le
modalità per il riconoscimento e la registrazione di
taluni stabilimenti ed intermediari operanti nel setto-
re dell’alimentazione degli animali’’. Direttiva regiona-
le concernente l’applicazione nel territorio della Re-
gione Puglia.
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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio Regionale e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 agosto 2000, n. 1025

Decreto Legislativo 13 aprile 1999, n. 123 ‘‘Attua-
zione della direttiva 95/69/CE che fissa le condizio-
ni e le modalità per il riconoscimento e la registra-
zione di taluni stabilimenti ed intermediari operan-
ti nel settore dell’alimentazione degli animali’’. Di-
rettiva regionale concernente l’applicazione nel ter-
ritorio della Regione Puglia.

L’Assessore alla Sanità, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Servizio Veterinario Regionale, confer-
mata dal Dirigente dello stesso, riferisce quanto se-
gue:
• Il D.Lgs. 13 aprile 1999, n. 123 interviene a modi-

ficare la preesistente normativa vigente nel campo
dell’alimentazione degli animali, rappresentata fon-
damentalmente dalla legge 15 febbraio 1963, n.
281, dal D.P.R. 1o marzo 1992, n. 228 e dalle suc-
cessive modificazioni agli stessi.

• Il D.Lgs. 123/99 rappresenta un diretto e necessario
proseguimento dell’applicazione del concetto
dell’autocontrollo, da tempo in vigore nel campo
degli alimenti di origine animale destinati al consu-
mo umano il cui inizio risale agli ormai datati de-
creti legislativi 530, 531 e 537 del 1992, ripreso poi
da tutte le norme nazionali di recepimento delle di-
rettive comunitarie, quali il D.Lgs. 286/94, il
D.P.R. 495/97, il D.P.R. 309/98, per citare solo le
più importanti, ed esteso orizzontalmente a tutti gli
alimenti destinati al consumo umano con il D.Lgs.
27 maggio 1997, n. 155.

• La normativa in oggetto viene a costituire un im-
portantissimo strumento per completare il controllo
di processo del prodotto finale ‘‘alimento’’ su tutta
la filiera di produzione, riempiendo il vuoto finora
esistente ed introducendo nel campo dell’alimenta-
zione animale il concetto di controllo dei punti cri-
tici, garantendo una maggiore tutela del consumato-
re per quanto riguarda la presenza di residui di far-
maci e altre sostanze pericolose o nocive. Controllo
esteso, infine, anche alle materie prime per la pro-
duzione dei mangimi per animali dal recentissimo
D.Lgs. 17 agosto 1999, n. 360.

• In aggiunta a ciò, il D.Lgs. 123/99 viene a costitui-
re un utile strumento in mano ai Servizi Veterinari
per la tutela del benessere degli animali da reddito,
consentendo il controllo continuo sulla qualità
dell’alimento agli stessi destinato, dal quale non
può derivare che un innalzamento del livello della
stessa.

• Se da un lato l’applicazione del concetto dell’auto-
controllo trasferisce al produttore la responsabilità

piena su quanto deriva dalla propria attività,
dall’altro è necessario che il Servizio Sanitario Na-
zionale provveda ad un accurato censimento dei
produttori e degli intermediari operanti nel settore,
ad un’accurata verifica iniziale delle condizioni
igieniche, strutturali e funzionali dei locali in cui
sono svolte le attività in questione e ad un continuo
monitoraggio della produzione. Rimangono, inol-
tre, a carico del S.S.N. gli accertamenti relativi al
controllo dei residui di sostanze ad azione farmaco-
logica ai sensi del recente D.Lgs. 4 agosto 1999, n.
336.

• In particolare, il D.Lgs. 123/99 prevede che il Mi-
nistero della Sanità e le Regioni provvedano ad ef-
fettuare il riconoscimento e la registrazione degli
stabilimenti e degli intermediari operanti nel settore
dell’alimentazione degli animali, ai fini dell’eserci-
zio di tale attività. Tali provvedimenti consistono in
un’istruttoria tecnica relativa all’accertamento del
possesso dei requisiti strutturali e funzionali da par-
te dei richiedenti, di carattere squisitamente tecni-
co-sanitario.

• Dalla suddetta norma discende che le Regioni, per
quanto di loro competenza, provvedano all’espleta-
mento dei procedimenti amministrativi relativi al
rilascio dei suddetti riconoscimenti e registrazione.

• Lo spirito della norma in esame è chiaramente
quello di controllare l’intera catena della produzio-
ne degli alimenti di origine animale, allo scopo di
garantire la salubrità di quest’ultimo e, di conse-
guenza, la salute del consumatore, attraverso un ri-
goroso controllo di quanto somministrato all’ani-
male produttore dell’alimento (carne, latte, ecc).

• Tale tipo di tutela si inserisce perfettamente nei
compiti affidati ai Servizi Veterinari delle
AA.U.SS.LL. con la legge 833/78 e, successiva-
mente, con il D.Lgs. 502/92 e s.m.i., che ne stabili-
sce l’appartenenza alla cosiddetta ‘‘Area C’’ (igiene
degli allevamenti e delle produzioni zootecniche).

• Risulta, pertanto, opportuno che l’istruttoria tecnica
relativa ai provvedimenti di riconoscimento e di re-
gistrazione previsti dal D.Lgs.  123/99 venga svolta
dai Servizi Veterinari - Area ‘‘C’’ delle
AA.UU.SS.LL., cui appartiene personale in posses-
so delle idonee conoscenze professionali, in grado
di fornire il servizio nella maniera migliore.

• A seguito di tale attribuzione di compiti, risulta ne-
cessario adottare un atto formale, vincolante per i
Servizi chiamati ad applicare il D.Lgs. 123/99,
avente lo scopo di:
• uniformare sull’intero territorio regionale le mo-

dalità per l’applicazione del D.Lgs. 123/99, con parti-
colare riguardo alle procedure per rilascio dei ricono-
scimenti e delle registrazioni agli interessati, definen-
do funzioni ed attribuzioni della Regione, attraverso il
Servizio veterinario Regionale, e delle
AA.UU.SS.LL., mediante la definizione di idonee
procedure operative;

• consentire, attraverso l’adozione di un sistema do-
cumentato, la verifica da parte del Ministero della Sa-
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nità dell’uniformità delle procedure ispettive e dei cri-
teri di valutazione adottati dagli organi degli Enti ter-
ritoriali ai fini del riconoscimento e della registrazione
degli stabilimenti e degli intermediari, così come indi-
cato dall’art. 4, co. 11 e dall’art. 9, co. 6 del D.Lgs.
123/99.
• Tale attribuzione di nuovi compiti viene compensa-

ta dall’applicazione delle tariffe vigenti ai sensi
della d.G.R. n. 1415 del 13 marzo 1994, secondo il
principio stabilito dall’art. 4, co. 12 del D.Lgs.
123/99, che pone tali spese a carico dei richiedenti,
senza costituire ulteriori costi a carico del F.S.R.

• Tali introiti dovranno essere utilizzati per l’imple-
mentazione delle risorse necessarie all’espletamen-
to dei compiti specifici, utilizzando anche, per il
solo periodo della prima applicazione del D.Lgs.
123/99 - che comporterà un picco nel carico di la-
voro dei Servizi, che potrà durare fino all’aprile
2001 - lo strumento dell’art. 15-octies del D.Lgs.
19 giugno 1999. N. 229.

• Allo scopo di garantire la più accurata applicazione
del D.Lgs. 123/99, fornendo ai Servizi Veterinari
delle AA.UU.SS.LL. ed agli operatori interessati un
documento di impostazione dell’attività in un ottica
moderna, che tenga conto della inderogabile neces-
sità di tutela della salute del consumatore secondo
il principio dell’art. 32 della Costituzione, ottenibi-
le esclusivamente per il tramite di sistemi di assicu-
razione della qualità del prodotto attraverso il con-
trollo dei punti critici della produzione, operanti in
regime di autocontrollo, secondo i principi dettati
dall’Organizzazione Mondiale della Sanità relativi
al metodo HACCP, il Servizio Veterinario Regiona-
le ha provveduto ad approntare gli allegati docu-
menti, consistenti in un testo di direttiva strutturato
su 8 paragrafi e negli stampati relativi a istanze-
tipo; elenco documenti da allegare alle istanze,
schemi di relazioni tecnico-descrittive, da allegare
alle istanze, ceck-list per l’esecuzione dei sopral-
luoghi; registri-tipo di carico/scarico, di non con-
formità e dei reclami; registro degli stabilimenti/in-
termediari riconosciuti, elenco degli stabilimen-
ti/intermediari registrati; tabelle di utilizzo della
modulistica.

• I documenti di cui sopra costituiscono la versione
definitiva elaborata in sede di due riunioni svoltesi
presso il Servizio Veterinario regionale in data 22
dicembre 1999 e 12 gennaio 2000, alle quali sono
intervenuti i Veterinari Dirigenti di Area ‘‘C’’ delle
AA.UU.SS.LL. pugliesi, che hanno approvato tale
versione.

ADDEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. n. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED

INTEGRAZIONI
Il presente provvedimento non comporta alcun mu-

tamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa
né a carico del Bilancio regionale, né a carico degli
Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sul-
la Regione.

Le spese derivanti dal presente atto sono contenute
nei limiti del FSR e delle correlate assegnazioni statali
e non producono oneri aggiuntivi rispetto alle predette
assegnazioni.

Il Responsabile del Procedimento
dr. Gian Paolo Amerio

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi della legge regionale n. 7/97,
art. 4, comma 4, lettera a).

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

---- Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

---- Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte dei responsabili per com-
petenza in materia, che ne attestano la conformità
alla legislazione vigente;

---- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• Di fare proprie le considerazioni esposte dall’As-
sessore alla Sanità nella relazione sopra illustrata,
riconoscendo l’opportunità di intervenire con pro-
prio atto allo scopo di garantire la tutela della salu-
te del consumatore e l’uniforme applicazione sul
territorio regionale delle disposizioni dettate dal
D.Lgs. 123/99;

• Di approvare la direttiva regionale concernente
l’applicazione nel territorio della Regione Puglia
del D.Lgs. 123/99, di cui agli allegati costituenti
parte integrante e sostanziale della presente delibe-
razione;

• Di dare mandato al Responsabile del Servizio Vete-
rinario Regionale ed ai Direttori Generali delle
Aziende UU.SS.LL. pugliesi, ognuno per la parte di
propria competenza, di dare applicazione alla sud-
detta direttiva;

• Di dichiarare il presente provvedimento immediata-
mente esecutivo;

• Di dare atto che il presente provvedimento non è
soggetto al controllo ai sensi della Legge n. 127/97;

• Di far pubblicare il presente atto, in forma integra-
le, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno Raffaele Fitto
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